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Per gli studenti si è trattato di imparare a leggere e interpretare informazioni territoriali messe in 
relazione fra loro, scoprendo il valore aggiunto della visualizzazione cartografica capace di 
comunicare il territorio, facendone emergere gli aspetti materiali e immateriali attraverso una 
rappresentazione chiara e di immediata diffusione. 
 
Si è voluto offrire agli allievi una panoramica sulle metodologie di utilizzo degli strumenti GIS 
open source e proprietari dall’acquisizione dei dati, alla loro rappresentazione cartografica sino alla 
pubblicazione dei dati sul cloud (Figura 5). 
 

 
Figura 5 - Mappatura utilizzando ArcGis on line. 

 
Con l’intento di facilitare tale diffusione, è in programma la pubblicazione della mappa on-line su 
una piattaforma open source per consentire la consultazione e l’interazione con la carta da parte di 
tutta la comunità mediante PC, tablet e smartphone.  
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Riassunto 
Il presente lavoro descrive il bacino idrografico del Fiume Arno al momento dell'evento alluvionale 
del 1966. Sono state prodotte mappe georeferenziate delle caratteristiche geografiche, 
meteoclimatiche, idrologiche, geomorfologiche del bacino del Fiume Arno e organizzate in un 
Sistema Informativo Territoriale. All’interno del sistema informativo sono stati inseriti alcuni dati 
inediti: i dati di precipitazione oraria del 4 novembre, digitalizzati dall’archivio del Servizio 
Idrologico Regionale Toscano e la carta dell'uso del suolo del 1962 in formato vettoriale.  

Abstract 
In this paper the Arno river basin, at the time of the 1966 flood, is presented. Georeferenced maps 
of geographical, meteorological, hydrological, geomorphological characteristics of the Arno river 
basin were produced and organized in a Geographic Information System (GIS). Some unpublished 
data have been recorded in the GIS: hourly precipitation on November 4th digitalized from the 
Hydrological Service of Tuscany Region archive and the 1962 land use map in vector format. 

L’evento alluvionale del 4 Novembre 1966 
L’alluvione del 4 Novembre 1966 ha segnato la storia della difesa del suolo in Italia, influenzando 
la pubblica opinione in merito alla percezione del rischio idraulico. Dopo quell'evento, che 
rappresenta anche un punto di svolta nella gestione del rischio nel bacino idrografico del Fiume 
Arno, sono stati potenziati i sistemi di monitoraggio e di allerta e sono stati effettuati studi 
dettagliati sulle condizioni di rischio idrogeologico nel territorio.  
L'eccezionalità dell'evento va ricercata nella straordinarietà delle concause che lo generarono. La 
prima causa, il 2 Novembre, fu lo sviluppo nel nord Atlantico di un grande vortice anticiclonico, 
che si spostò velocemente sull'Irlanda carico di aria artica; contemporaneamente sul Golfo di Gua- 
scogna in Francia si formò un altro piccolo vortice che sospinse aria calda verso l'Italia. Tra il 3 ed 
il 4 Novembre il vortice sulla Gran Bretagna, carico di aria fredda, andò ad impattare con l'aria 
calda proveniente dal nord Africa. Proprio sulla penisola italiana l'aria fredda, in quota, e l'aria calda 
al suolo, si sovrapposero  con una differenza di temperatura al limite dell'eccezionalità (Caporali et 
al., 2005). Inoltre, va riferito che le anomalie erano iniziate già dal mese di Ottobre, quando erano 
state registrate temperature eccezionalmente sopra la media che provocarono una maggiore evapo- 
razione delle acque e un'insolita piovosità nell'ultima decade che rese i suoli saturi e il reticolo idro- 
grafico con scarsa capacità di invaso (Commissione De Marchi, 1969). Probabilmente la causa prin- 
cipale, fu la disposizione orografica e geografica dell'Appennino Tosco-Emiliano che favorì il per- 
manere dell’aria calda e umida proveniente da sud sulla Toscana e costretta poi a superarla solo sa- 
lendo di quota e quindi raffreddandosi velocemente e scaricando notevoli quantità di pioggia al suolo. 
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Il Sistema Informativo Territoriale 
Il presente progetto di ricerca descrive le caratteristiche del bacino idrografico del Fiume Arno al 
momento dell'evento alluvionale del 1966 e riunisce le informazioni geografiche, climatiche, 
meteorologiche e idrologiche in un Sistema Informativo Territoriale. Le mappe georeferenziate 
prodotte possono essere organizzate in alcuni gruppi tematici relativi a:  

 inquadramento geografico e caratterizzazione dell’idrografia del bacino idrografico del Fiume 
Arno, ovvero rappresentazione del bacino, dei sottobacini principali e del reticolo idrografico; 

 morfologia del bacino, mediante il Modello Digitale del Terreno o DTM 10x10 m, la griglia 
delle pendenze, la griglia di esposizione dei versanti;  

 caratterizzazione del suolo del bacino, ovvero carte della geologia e della pedologia, carta di 
uso del suolo (1962), parzialmente "vettorializzata" dal cartaceo, la griglia del Curve Number 
dell'intero bacino del Fiume Arno, per la caratterizzazione della capacità di infiltrazione del 
terreno in base alla copertura del suolo; 

 localizzazione nello spazio delle stazioni a terra pluviometriche, idrometriche e termometriche 
di cui si hanno dati significativi per l’evento. Sulla base della localizzazione delle stazioni 
pluviometriche e dei valori di pioggia, è stato possibile realizzare un raster, ovvero griglie, 
della distribuzione della pioggia dei giorni 3, 4 e 5 Novembre su tutto il bacino idrografico del 
Fiume Arno; 

 documentazione degli effetti al suolo, ovvero carte delle aree inondate durante l’evento per 
l'intero bacino idrografico e carta degli allagamenti della città di Firenze, rappresentati con 
curve di isoprofondità. 

Il sistema informativo include alcuni dati inediti. Dall’archivio del Servizio Idrologico Regionale 
sono stati recuperati i dati di precipitazione oraria del 4 novembre 1966 mai pubblicati. In 
particolare, 12 sono le strisce pluviometriche recuperate, digitalizzate attraverso un plug-in 
dedicato, da cui sono stati estratti i dati di pioggia orari. Delle 12 stazioni, 9 sono all'interno del 
bacino idrografico del Fiume Arno e tre in bacini confinanti.  
Un altro strato informativo inedito è rappresentato dalla "vettorializzazione" del foglio n. 11 della 
Carta dell'uso del suolo d’Italia del 1962.  Parte dell’uso del suolo è contenuto nel foglio n. 9, già 
reso in forma digitale e scaricabile dal sito web http://www.sinanet.isprambiente.it/it/sia-
ispra/download-mais/corine-land-cover/uso_suolo_1960/view.  La Carta dell'uso del suolo d’Italia, 
suddivisa in 26 fogli, è stata pubblicata tra il 1959 e il 1968 dal Touring Club Italiano in scala 
1:200000 (CNR, 1962). 

Il Sistema Informativo Territoriale sviluppato rappresenta una preziosa base informativa per studi 
futuri sull’alluvione del 4 novembre 1966 e in generale per la caratterizzazione idrologica 
dell’intero bacino idrografico del Fiume Arno. 
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